

Signore, insegnaci

Signore, insegnaci

a non amare soltanto noi stessi, 

a non amare soltanto i nostri, 

a non amare soltanto 

quelli che amiamo già. 

Signore, insegnaci 

a pensare agli altri, 

ad amare in primo luogo 

quelli che nessuno ama.
Signore, donaci di soffrire 

della sofferenza degli altri.

Facci la grazia di capire 

che ad ogni istante, 

mentre noi viviamo 

una vita felice e beata, 

milioni di uomini e donne, 

che sono pure tuoi figli 

e nostri fratelli, 

muoiono di fame, 

senza aver meritato 

di morire di fame, 

muoiono di freddo, 

senza aver meritato 

di morire di freddo.

Signore, aiuta 

tutti i poveri del mondo.
(Raoul Follereau) 

Tu, Signore, il più grande amico

Amico di tutti noi, 

amico di un’amicizia eterna, 

tu vuoi, Signore, 

ch’io cerchi il tuo volto 

fra la folla che mi gira intorno, 

mi spinge, mi soffoca, mi assale. 

Non è una cosa facile.

Eppure è questo il modo 

per dirti la mia amicizia: 

stringo una mano callosa 

ed è la tua; 

sorrido a un volto accigliato 

ed è il tuo; 

e tu, Signore, sei 

quest’uomo puzzolente, 

questa donna volgare, 

questo tizio presuntuoso, 

questo noioso scocciatore, 

questo bimbo che piange, 

questo vecchio pieno di manie, 

questo giovane irritante. 

“Non sono venuto per i giusti” 

tu hai detto.

Ed io non andrò dai giusti: 

è facile averli amici.

E’ quest’amicizia difficile 

che tu hai vissuto 

e che vuoi da me: 

quella che costa, 

quella che fa soffrire, 

quella che pian piano ti svuota, 

scomoda, pesante, amara. 

Tu, Signore, sei un amico difficile.

Ma più difficili ancora 

sono i tuoi amici più cari. 

Chi piange m’infastidisce. 

Chi soffre mi rende inquieto. 

Chi sbaglia e poi sbaglia ancora 

vorrei prenderlo a sberle.

E invece 

su ogni miseria, 

su ogni gemito, debolezza, pena, 

su ogni fame, dolore, lotta, 

su ogni male, ogni orrore, ogni grido, 

io devo far scendere me tutto intero, 

per dirti, Signore, che ti amo davvero.

E’ difficile quanto mi chiedi, Signore. 

Vieni tu nel mio cuore 

per insegnarmi il sorriso, 

la cordialità, il soccorso concreto, 

e per guidare tu la mia mano 

a stringere tutte le mani 

che si agitano nel mondo 

in cerca di un po’ d’amore.

(W. Michelly)

Preghiera del giovane, pellegrino del nostro tempo

Signore, io non ce la faccio a seguirti!
Guardami: non possiedo scarponi; come posso iniziare il cammino, senza rischiare che i miei passi vacillino sul terreno tortuoso? 

Basta la preghiera – mi hai detto – vera forza per iniziare il viaggio nella vita verso Te.
Ma Signore, non ho nemmeno un bastone: come mi sosterrò e mi difenderò durante il lungo e faticoso viaggio? 

Sia per te l’eucarestia – mi hai detto – sostegno e nutrimento dell’andare, forza e vigore nel cammino.
Signore, non possiedo neanche una borraccia; dove potrò dissetarmi per rinvigorire il mio corpo? 

Accostati a Me – mi hai risposto – alla gioia della Confessione con il Padre e così riassaporerai la forza della vita nuova.
Ma…dove trovare la mappa per decidere dove andare e per scegliere la strada da percorrere, la bussola per tenere sempre presente la meta da raggiungere? 

La Bibbia – mi hai ricordato – è ciò che cerchi: ti illuminerà la strada per il Regno e ti indicherà la meta.
Signore, quante cose per il viaggio…dove posso trovare una bisaccia per contenere tutto il necessario da portare con me? 

Sii sempre nella Chiesa – è stata la Tua risposta – che io ho voluto perché voi siate pellegrini che camminano in comunione e nell’unità.
Signore, fammi cammminare accanto a Te!


Tipi di preghiera assegnati alle sestiglie

Neri: Preghiera di lode/ringraziamento
Bianchi: Preghiera di domanda

Grigi: Preghiera di perdono
Rossi: Preghiera di lode/ringraziamento

Pezzati: Preghiera di domanda
ESEMPI DI PREGHIERE

Preghiera di lode/ringraziamento
Preghiera di domanda
Preghiera di perdono

Padre buono,
Signore,
Signore Gesù,

Tu che ci ami tanto e che sei in ogni istante accanto a noi,
Tu che sei tanto buono e non abbandoni mai nessuno,
Tu che sei sempre paziente con noi e che sai sempre ciò che proviamo nei nostri cuori,

grazie per il dono della vita e per tutti i momenti di gioia che ci doni ogni giorno,
dona al mondo la pace, aiuta tutte le persone che soffrono e fa che non ci dimentichiamo mai di chi, accanto a noi, è nel dolore,
perdonaci se a volte non riusciamo ad amare gli altri come noi stessi, 

per questo ti ringraziamo: Rit.
per questo ti preghiamo: Rit.
per questo ti preghiamo: Rit.

Preghiera di S. Damiano

Ogni uomo semplice

porta in cuore un sogno

con amore ed umiltà potrà costruirlo.

Se davvero tu saprai vivere umilmente

più felice tu sarai anche senza niente.

Rit. Se vorrai ogni giorno

       con il tuo sudore

       una pietra dopo l’altra

       in alto arriverai.

Nella vita semplice

troverai la strada

che la calma donerà al tuo cuore puro.

E le gioie semplici sono le più belle

sono quelle che alla fine sono le più grandi.

Rit. Dai e dai ogni giorno

       con il tuo sudore

       una pietra dopo l’altra

       in alto arriverai.

Francesco vai

Quello che io vivo non mi basta più

tutto quel che avevo non mi serve più:

io cercherò quello che davvero vale

e non più il servo, ma il padrone servirò.
Rit. Francesco vai, ripara la mia casa!

Francesco vai, non vedi che è in rovina?

E non temere: io sarò con te dovunque andrai

Francesco vai, Francesco vai.

Nel buio e nel silenzio ti ho cercato , o Dio

dal fondo della notte ho alzato il grido mio

e griderò, finchè non avrò risposta

per conoscere la tua volontà. Rit.
Altissimo Signore, cosa vuoi da me?

Tutto quel che avevo l’ho donato a te.

Ti seguirò, nella gioia e nel dolore,

e della vita mia una lode a te farò. Rit.

Quello che cercavo l’ho trovato qui,

ora ho riscoperto nel mio dirti si

la libertà, di essere figlio tuo,

fratello sposo di madonna povertà. Rit.







